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01.01.2016 – 30.04.2016. 
________________________________________________________________________ 
 

L’anno duemilasedici, addì ventinove del mese di aprile, alle ore 15.15, nella Sala Riunioni 

del Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale “Valle di Susa” - Piazza San Francesco n. 

4, regolarmente convocato, a norma dell’art. 21, comma 2, dello Statuto Consortile, dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione del quale sono membri i Sigg.ri:  

 
  PRESENZA 

Dott.ssa Laura MUSSANO - PRESIDENTE - SI 
Sig. Pier Giuseppe GENOVESE - VICE PRESIDENTE - SI 
Dott. Emanuele BELLAVIA  - COMPONENTE - SI 
 
 
Assume la presidenza la Dott.ssa Laura MUSSANO. 
 
Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott. Livio SIGOT.  
 
Partecipa alla seduta, senza diritto al voto, il Presidente dell’Assemblea Consortile, Prof. 
Paolo DE MARCHIS, ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile. 
 
Partecipa alla seduta, con voto consultivo, il Direttore del Consorzio, Dott.ssa Anna BLAIS, 
ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile. 
 
Partecipa alla seduta, senza diritto di voto, il Responsabile di Area Amministrativa / 
Finanziaria Dott. Paolo ALPE. 
 
Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA. 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Richiamata la D.G.R. del 30 dicembre 2013, n. 26-6993 “Modalità di gestione delle 
prestazioni domiciliari in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti” con la 
quale la Regione Piemonte, in ottemperanza alle disposizione del Tavolo congiunto 
Ministero Economia e Finanze e Ministero della Salute relativo alla spesa sanitaria regionale, 
ha sancito che i contributi economici finalizzati al pagamento di servizi di aiuto alle persone 
non autosufficienti (quote per affidamenti familiari ed assegni di cura) non rientrano più tra le 
prestazioni erogabili dall’ASL in quanto non comprese tra quelle previste dalla normativa 
nazionale sui Livelli Essenziali di Assistenza (L.E.A.); 
 
richiamata la successiva D.G.R. del 27/01/2014, n. 5-7035 “Criteri di finanziamento delle 
prestazioni domiciliari in lungo assistenza” con la quale la Regione Piemonte ha assegnato 
agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, anziché alle ASL, come era avvenuto negli 
anni precedenti, le risorse economiche destinate agli interventi sopra menzionati, 
prevedendo che le medesime ASL potessero “gestire l’erogazione delle prestazioni 
domiciliari di cui alla lettera B, comma 3, art. 2 della L.R. 10/2010 per la parte di rilevanza 
sociale, mediante delega stabilita da accordi stipulati in sede locale con gli Enti gestori delle 
funzioni socio-assistenziali”;  
 
preso atto che l’ASL TO3 e gli EE.GG. ad essa afferenti, al fine di non interrompere la 
corresponsione di tali contributi ai soggetti che già ne beneficiavano, hanno sottoscritto un 
Accordo in forza del quale l’ASL si è impegnata a continuare ad erogare quanto spettante a 
ciascun beneficiario per gli interi anni 2014 e 2015, a fronte dell’impegno degli EE.GG, a 
ristorare, in misura completa la spesa sostenuta, fatto salvo l’intervenire di variazioni 
legislative, normative o legate a provvedimenti giudiziari; 
 
richiamata la sentenza n. 5538 del 7 dicembre 2015 con la quale il Consiglio di Stato ha 
accolto il ricorso proposto dalla Regione Piemonte contro la sentenza n. 157/205 del TAR 
Piemonte affermando che “Il contributo economico a sostegno della domiciliarità in Lungo 
Assistenza, erogato dalla Regione Piemonte ai sensi della DGR 39-1190 del 6.4.2009 e 
della DGR 56-13332 del 15.2.2010, finalizzato alla remunerazione di prestazioni di cura 
familiare ed all’assunzione di assistente familiare, è legittimamente considerato dalla 
Regione, nelle delibere impugnate, prestazione aggiuntiva ‘oltre i LEA’ previsti a livello 
nazionale, avente rilevanza sociale, e rientrante, pertanto, nella sua ampia discrezionalità; 
cosicché non è irragionevole che ne venga ridotto l’importo sulla base dell’ISEE, né che ne 
venga imposto l’impiego per l’acquisto di prestazioni offerte da soggetti abilitati alle 
professioni sanitarie, operatori socio sanitari, etc.. (…)” e pertanto il Collegio “ritiene che sia 
dal quadro normativo, che dalla giurisprudenza richiamati, si ricava che una delimitazione o 
anche una riduzione delle prestazioni che sono al di sopra dei livelli essenziali, secondo 
standard nazionali costantemente monitorati dai Tavoli tecnici, non costituisce una loro 
violazione, ma al contrario, per una Regione sottoposta al Piano di rientro, costituisce un 
obbligo o un atto necessario, che può essere evitato solo previa dimostrazione della sua 
inutilità. Pertanto, gli atti di programmazione sanitaria e socio-assistenziale in attuazione del 
Piano di rientro comportano scelte di recupero o redistribuzione di risorse anche con 
riferimento ai LEA, se questi sono erogati al di sopra degli standard nazionali”; 
 
richiamata la nota del 17/12/2015 prot. n. 10019 con la quale il Con.I.S.A. “Valle di Susa”, e 
gli altri Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, hanno richiesto al Direttore Generale 
dell’ASL TO3 e agli Assessori alla Sanità e alle Politiche Sociali della Regione Piemonte di 
valutare la possibilità, da parte dell’ASL TO 3, di continuare ad anticipare l’erogazione dei 
contributi economici ex DGR n.39/2009 e DGR n.56/2010 ai percettori di “assegni di cura” 
anche per il primo quadrimestre 2016 al fine di consentire l’attuazione della DGR 26-6993 
del 30 dicembre 2013 e – con specifico riferimento agli anziani non autosufficienti – della 
successiva DGR n. 18-1326 del 20 aprile 2015, impegnandosi a rimborsare in toto all’ASL gli 
importi erogati; 



 
preso atto che la Regione Piemonte con nota protocollo n. 2814/A150000 dell’1/2/2016 ha 
chiesto all’ASL TO3 di continuare ad anticipare l’erogazione dei contributi di che trattasi per il 
primo quadrimestre 2016, al fine di consentire agli Enti Gestori di provvedere a dotarsi della 
necessaria organizzazione, per dare continuità alla normativa sopra richiamata;  
 
rilevata l’opportunità di procedere alla stipula di un accordo a ciò finalizzato tra l’ASL TO3 e 
gli Enti Gestori ad essa afferenti; 
 
preso atto che il citato accordo, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, prevede quanto segue:  
 

� l’erogazione da parte dell’ASL TO3, per il periodo 1.1.2016 – 30.4.2016, dei 
contributi economici a sostegno della domiciliarità per le persone in condizione di non 
autosufficienza e disabilità grave che già ne beneficiano, al termine del quale periodo 
gli Enti gestori si impegnano ad ottemperare alle disposizioni regionali attuative della 
DGR 18-1326 del 20/04/2015 finalizzate a dare continuità al servizio, fatto salvo il 
possesso dei requisiti e anche alla luce delle rivalutazioni effettuate dalle competenti 
Commissioni; 
 
� il rimborso, da parte del Con.I.S.A., in toto, a fine quadrimestre, delle somme 
erogate, nonché l’impegno a rimborsare quanto dovuto all’ASL TO3 per i contributi 
economici a sostegno della domiciliarità per le persone in condizione di non 
autosufficienza e disabilità grave erogati nel corso degli anni 2014 e 2015, entro il 
2016, fatte salve eventuali compensazioni che saranno definite in sede di verifica 
contabile e tenendo conto del procedere delle liquidazioni a valere sul Fondo 
Nazionale per le non autosufficienze per gli anni 2014, 2015 e 2016 da parte 
dell’Assessorato alla Coesione Sociale della Regione Piemonte; 

 
visto l’art. 7, comma 4, D. Lgs 165/2001 e s.m.i.; 
 
richiamata la propria competenza in merito, ai sensi dell’art. 20 comma 2 lettera S) dello 
Statuto consortile; 
 
dato atto che sono stati acquisiti sulla presente deliberazione i pareri favorevoli previsti 
dall’art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000; 
 
con votazione unanime favorevole espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
2) di prendere atto dell'Accordo tra l’ASL TO 3 e l’Ente gestore dei servizi socio-
assistenziali Con.I.S.A. “Valle di Susa” finalizzato ad assicurare la continuità degli interventi 
economici a sostegno della domiciliarità delle persone in condizione di non autosufficienza e 
disabilità grave – periodo 01.01.2016 – 30.04.2016, sottoscritto in data 5 aprile 2016 dal 
Direttore Generale dell’Asl TO3 ed dal Legale rappresentante del Con.I.S.A, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
3) di dare atto che sono stati acquisiti  pareri favorevoli previsti dalla normativa vigente; 
 
4) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa. 
 
DOCUMENTI LILIANA\ARCHIVIO\DELIBERE\2016\Presa d’atto Accordo TO3 cont. lungoassistenza 



Letto, confermato e sottoscritto 
in originale firmato 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
f.to Dott.ssa Laura MUSSANO f.to Dott. Livio SIGOT 

______________________________________________________________________ 
C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E  

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio informatico del Consorzio il: 
______________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

 
Susa, lì__________________ 

IL SEGRETARIO  

 Dott. Livio SIGOT 
______________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 
 Lì__________________  

IL SEGRETARIO  
VISTO: Dott. Livio SIGOT 
______________________________________________________________________ 
 
 
Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 140, D. Lgs. 267/2000: 
 
 

 è stata trasmessa in elenco, con lettera prot. n. ________ in data ____________ a tutti i 
Comuni Consorziati – tramite PEC – in applicazione dell’art. 125 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.  
 
 

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000) 
 
 

 E’ divenuta esecutiva ai sensi di legge in data _______________ 
 

 decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, comma 3, D. Lgs. 
267/2000) 
 
 
 
Susa, lì__________________ IL SEGRETARIO 

 Dott. Livio SIGOT 
______________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 
Lì__________________  

IL SEGRETARIO 
VISTO: Dott. Livio SIGOT 
  
 
 
 

 


